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Georg Christoph Lichtenberg

•«Non posso certo dire se la 
situazione sarà migliore quando 
sarà cambiata; ma posso dire 
che per diventare migliore deve 
cambiare»

G. C. Lichtenberg, Lo scandaglio dell'anima - aforismi e lettere, Rizzoli, 2002
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Importanza del contesto
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• Fra gli 11 e i 26 anni = il 32,5% è connesso online 
tra le 4 e le 6 ore

• Più del 17% = resta connesso tra le 7 e le 10 ore. 

• Dagli 11 ai 14 anni circa il 12% delle femmine e il 
10% dei maschi = più di 10 ore al giorno online

• circa il 40% dei ragazzi controlla lo smartphone ogni 
10 minuti  



L’Italia

•La grande bellezza



La scuola 
italiana perde 

le sfide

• Dell’eccellenza - 32°
posto

• Dell’uguaglianza - la 
distanza fra i ceti sociali in 
termini di risultati 
formativi raggiunti è 
sempre più ampia 

• Benessere educativo : 
21° posto



Nel 
rapporto 
Ocse-Pisa 
“Low
performing
students”

del 10 feb 2016 

1 quindicenne su 4 è 
analfabeta in 
matematica;

1 studente su 5 è 
pressoché analfabeta 
in senso tecnico, cioè 
non sa leggere;

1 su 6 è gravemente 
insufficiente in 
scienze. 



Gli alunni
sono sempre
più difficili



Mancanza 
di LIMITI



• Etty Hillesum: 

«Dobbiamo poter recuperare i nostri stretti 
confini e continuare dentro di essi –
scrupolosamente e coscienziosamente – la 
nostra vita limitata».

• E. Hillesum, Diario 1941-1943, Adelphi, Milano, 1985, p. 49.
• Morì ad Auschwitz nel 1943



Disabilità : + 65% in 12 anni nella scuola

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma 15

254 mila

2016/2017



• Gli alunni con disturbi dell’attenzione e iperattivi (ADHD), 
sono circa l’1% della popolazione scolastica, pari, quindi a circa 
80 mila unità.

• Vi sono anche gli alunni con funzionamento cognitivo limite 
che rappresentano, circa il 2,5% della popolazione scolastica 
per una quantità complessiva di circa 200 mila unità.



Dati DSA:
2016-2017

Sono complessivamente 
183.000 gli alunni delle scuole 
italiane di ogni ordine e grado 

con DSA, pari al 2,9% del totale 
della popolazione studentesca

La percentuale più alta di 
alunni con DSA si trova nella 
scuola secondaria di I grado: 

sono il 5,40% dei frequentanti, 
contro il 4,03% della secondaria 

di II grado e l’1,95% della 
primaria.

A livello territoriale, sono 
maggiormente presenti nelle 
regioni del Nord-Ovest (4,5% 
sul totale della popolazione 
studentesca), seguite dalle 

regioni del Centro (3,5%), del 
Nord-Est (3,3%) e del Sud 

(1,4%). 

I valori più elevati si 
rintracciano in Liguria (4,9%), 

Valle d’Aosta (4,8%), Piemonte 
e Lombardia (entrambe 4,5%). 

Le percentuali più basse, 
invece, si rilevano in Sicilia 
(1,1%), Campania (0,9%) e 

Calabria (0,7%).



Cosa fare?
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•La via è la scuola
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Una scuola capace e 
competente



Una scuola 
che annoia



Quindi 
sappiamo 
lavorare 
bene!



Rinnovamento
didattico



Accoglienza 
della 
diversità



Lavoro di 
team



Nuove 
tecnologie



La gestione nella pratica 
didattica
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I pilatri per la 
gestione





LA 
PRESENZA 
EFFICACE





IL 
CONTROLLO 
PROSSIMALE





L’EFFETTO 
ONDA





LA 
COMUNICAZIONE 
CHIARA E 
PRECISA DELLE 
DIRETTIVE





ESIBIRE 
COMPORTAMENTI 
APPROPRIATI DI 
DOMINANZA





LA COMUNICAZIONE 
NON VERBALE





L’USO 
DELLA 
VOCE





SLANCIO E 
SCORREVOLEZZA





CONDURRE PIU’ ATTIVITA’ 
CONTEMPORANEAMENTE





DEFINIRE 
REGOLE E 
PROCEDURE





CURA 
DELL’AMBIENTE 



Differenziazione



Cos’è la differenziazione

<< E’ una prospettiva metodologica di base 
in grado di promuovere processi di crescita 
significativa per tutti i bambini presenti in 
classe, volta a proporre attività educative 
didattiche mirate, progettate per soddisfare 
le esigenze dei singoli in un clima educativo 
in cui è consuetudine affrontare il lavoro 
didattico con modalità differenti>>. 



I pilastri che 
caratterizzano 
la
differenziazione 
in classe



La differenziazione
è la risposta dell’insegnante ai bisogni degli allievi

Guidata dai principi generali 

Attività
rispettose
degli allievi

Gruppi
flessibili

Monitoraggio
e revisione
continui

Gli insegnanti possono differenziare

il contenuto Il processo Il prodotto

In accordo con

La prontezza  
dell’allievo

Gli interessi 
dell’allievo

Il profilo 
dell’allievo



Stazioni
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I centri di apprendimento e 
i centri di interesse
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Utilizzo di tabelle di scelta
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Utilizzo di tabelle di scelta
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USO DI ORGANIZZATORI GRAFICI:
ISTOGRAMMI – GRAFICI - TABELLE
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Gruppi flessibili
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Differenziare stratificando
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LIVELLO A

LIVELLO B

LIVELLO C
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